
, i l ' . vii k r . -

•vit 
-r—,• -

IP: / 

* ' 1 DJ?|fIGlAU PER lA VCBBUCAZIONE DEGLI AMMINISTMTIVI; g GKU»^HiR| mil^ PBOVIMCU , • • ! ' < • ; 
i . ' i - i 

•,i : • f- i'i 

SS » 11.50 

t, 4.B0 
» % • 

», 6. 

Si pabMC& 1& lersi = r 
I 

b\ 

^ U'PÀ»éVAiìr pmV»'à6ì «i»rWa.le, Via (l«i S^rrl, K U 

; , ) • : 

PRjEZZO DKLLE INSERZIONI 

- i.' 

rr^J-

« ieÉtU^flTof »f t U 
f,rn'Fr ^>-W-' 

i-
-. I a^'^-É' '^'7 ir.) 

-1 
^ 

Ufi mimerò sapiravo. cenlsiftimi & 

. ' 
H . 

106 
Pft- Domisro arretralo aóDlesimi 1 

lIseA, d i^Kstòilì Uk'óii 1» ieiUno 
ArtÌ«oU «omrtaistftiJ ««Rtuslvai .fl® la Unoa^ 

i * -

L'XIflltìio doli* Dlràfliìonfr ed .^mtr'inlatrMAé (R VI* dvt ip^rvl ^, . lOfl 
- • - • " -

. • • g p J » a ? ( T ( « J f W ^ . ~ m i Ì » ? W w a i * V Ì \ W ^ M f t * 4 W i » . ^ 

I l VAIICO J E t :^Àm 

t 
I. • influenza e dèi" dànùì che una nuova 

i 'I - • - : : I 

I arteria di coDùmercìo mternazìonalè at-
Jtrayerso le Alpi puÓ recare alle linee 

.,11 partito dell'opposizione, colse nel: fi^^^ ' • > 
Corpo.legislaliyodiFraneiail prelesto, Ma siccoiiìe non è io facoltà dCal-
delvTaiico delGQllartlo per recriminare cùfai)/e nemméno della Frafìcia; di op-
sulla politica del Goyerw) e rìmprove^ 0̂014̂ ^̂  j^^^j^fiVo: l ie^ proprio a 
rare indirettamente all' 

dU'un plinto diverso da^hi si popòA[daranno le buone relazioni col Porfo-
riscoiiirarla. È però curiosa la coóclu- gallo il conte ne a (ara litorno a,queliî  

Corte. I 

û  
^ 

sione che ne deduce li Gazzetta del 
! _ J .„ i . ) , , • , . - • •,. . . . . . . . 

Popolo: se vi sono 1 ^ milioni di meno 
bisogna dunque negare al ministro la 

\È messa nuovanaèntéln̂ ^̂  la 
voce cìiei banchièri ctie ^presentano 

rare il.potere, st'risolve da.per tuttd 
io vane declamazioni ;; e pòi abbiamo 
nur,troppo sott*occhio, resempio con̂ .̂  

emissione di rendila e non concedergli li'jiff^re am.uuziao ,d.\l deputato Ca-
altre somme ciieletnecessarie. La vera Isteliani hag^,. fatto intimare ai mini­

strò una; citazione per danni e inte-
resiìi, predd^udo la\ SciUsa che ' r t ó l -

cosa a provarsi è che per camminare 
verso il pareggio ,quiIJa emissione non 
sia Decessaria; e questo è che nessuno; Iricaio-di pi-esenlar là propóStE' ]̂ à bì-
riescirà a provare, meUre, anche pren-.;3ugno dr pr-tvare ai; suoi comniilterili. 

torno pV^̂ ^̂ ^̂  ogni' dendo intera il piano finanziario de 1̂ '̂  che egli uou ha mancalo di tecfei;̂ , 
mezzo per non rimanere al disotto « ''— fi^"- -:--^"'-"^"'*J-i-'-^''^''^- c^m IUUÀ i miKii ,n d.sìmnfi.mRrft.î  

ir^su^i vicmi,' - • . 
linuo, com* essa cerchi di,8vi?are:,tptM":;'in altrilempii ciò avrebbe, potuto.su-, 
gli argomenli colia passipne polìtica,-; ĝ û̂ .̂̂  lotte sanguinose, ina ora che la 
- Ijjnoriamo qual rapporto potesse at̂ l̂civiltà semljraprogrédìtameh 

vére Sadowa coì|yalióo^del>:Gottardò^ pensiero di coloro che se'lie vantana 
fife ci occupiamo détte ripetute contrada- ''o\\ ablesÌEnani,;l!arma dì cui popoli 
dizióni, nelle quali càaé'ilpnit(5 rK̂ -'' (è goyei-ni d servirsi,p(?n,,cp|iibfit--
dicalè .circa ;ìe sue teorie di Ì1bèrj£rtereiCqueslo terreno,̂ ho^̂ ^̂  
dei^^p^on;ed'indipende^^^ una nobile concòrrenzÌi il cui ul-
ci limitiamo"soltanto a domandare in timo risultato è il bene déirumanità. 

ònor. Se!lâ *'Vi.,;sOnô  molti che'négà'nd m.luUi i iĵ î î dì dì, (ĵ ?iippegnafô àil 
he si possa tìttenèreìiparég|ió. Come 'suo iucahci .̂̂ Na^ralmenie la citizìon^> 
'• -' " ^ - ^ à sei diminuiremo le risolile ̂  iVrà ati^nSt'guìuj, .̂ ^ è vero che 

ioisliro nel sob piano ha fitto'> M̂ ^ eósenduvi nes-

1 
che 
vi SI rmsci 
cui il Mi 
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qual modo la Francia poteva impedire 
ne 18C6 ciò che avvenne m Germania 

Oramai siamo sicuri che in Francia 
la questione del valico alpino è consi-

edìF!taìia,sen!i?i andar controra quei deraìa sotto lo stesso e solo .aspello, 
prinî ipìi che formano il j)priosO:;p|<f̂ - ;ej'gjt^^ deputato Delarnàrre ;̂pre-
grammadei'suo Govèrnò^è-cfci rk̂ ^̂ 'ŝ  legislàtiì̂ b un progetto 
dtóàli professalo quando torfìa-;fóTO/d̂ ^ concessioìriejier la linea del Sem-
còrafeodo, e dimenticano poi per la pione. Cosi aiadrebbe un giórno a ve-
passione che li accieca, " ' ' ^ "̂;;̂ |'ificarsi,qua t̂Q si.è detto (î ,̂ lno.Splu•• 

. Chi si' fece paladino contro, jj[;prò- 'ghista, che,..cÌQè,,fatto, ,ìl passaggio,del 

^assegnamento?; |' \ .̂  suna ^ g e che obljligtii m mmislro a 
'La .iVasjonejTjferi^ la voce cjje ; Hcevere ullerle d'affan e a date uJien-

"^Iche catio (ifj'smizio, nel Ministero , za per lórz .̂ *2 
'doir interno abbia fat^ firmare a' suoi 
dipeod ì̂pti una proléiìla .conti o.r arti­
colo che quel giornale pubbjipò giorni 
sono sui provvedimenti disciplinari'é^' 

I - I r 

MANlFiìSXO pi, JD()rj.CAl\LyS 
T I , - - • 'T' ••• 7 ~ 

Don Carlos iudirizzò la lettera-ma 
,: : H -'f-y ^ * ' .= ^J 

getto,, sostenendo,Che..i;accbiudesse un. 
perìcolo per Ja./iFrancia, dovette ÌTÌ:̂ ^̂  
mettersi, alle ragiòhi" addotte :dal. si-
fjnor GramìBOnl e dagli altri ministri, 
pei quali non fu tanto diificile conse­
guire una vittoria parlamentare.: 

Si^è' detto che'la-ferrovia- del Got-

Gottardo, siìiarebbé'còl lenipohori; solò 
quello dello Siilàgf'ràa'S 

. . I p -
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manali dal ministro IJanza. La vóCe '̂èiiifòsto seguente à̂l presidente della 
vera, ma è vero altrtó^ che jiti^minislto^Uiuiila ctnirkle-miifturchicà (liìtpègnO 

, . ' W i ' ' ' ' 

respinse quella ìniz'èiya di dimostra- d» Sjjagria: . 
ziùae come aHat^ W Ì r o r i a olio api- • fidavi, caro'VitlàWlà tlàWià8,;i^^rìngraz^ii-^^ 

1 

tardocbmpromètteva la neutralità della 
Svìzzera, seiiza pensare Che'le stessè' 

Firenze, ^^ giugno. 
Torna a risorgere ' la faccenda dei 

famosi 140 miboni deir ouor. Mezza-

ito di disciplina che non .ammette jle »̂ ^̂  ''it^^io 

dei legno, tloù per-
8 ha posto in rilievb^knità 

grande/.za deilk'Spagna caUohoa e 
mou&rcQiotL. Gume un »uL UQQÌU essa si 
ò lavata -gridnudV: Di<i-patna,V*^'! od il ' 

; • ' , . • ' • • ' • , ì'.fi.!} 

re, ascoUàudo questo grido imatu dei 
nostri pudri,:ha aizuto più tarJi la ban­
diera tìpaguuoia chiVdoudu a pio di bo-

, , - p • . • . T •• " • , • • " " ' • ' • ; - . i ' l 

nedU'la j (JgU-leadé grii^ie a lUitl in uo>~ 
me dtiiU patria. CÓloi-o che la seguono. 
Qon luì , o»ru ViUadarìau , sono ^lù che 
un pl(f't)tp. Vói/siete un popolo : voi aieio 
. l - - . -

Cenauiebto tutilgìi'tipagùul'lì:^ou sono 

dichiarazioni coUeitive e come unpes-r'^"^^"*' ^"! ^̂ "'̂ ^̂  
. , j . \ • , ' '̂  i a tuue le Giunte e 

Simo precedente,di polemiche e prc-; ,. ,, 
hunciàiiieóti, dà cui i'aoiminiltraztone ' ' 
deve astenersi, . 
, ,̂ .,, Le rappresentanze,militari si prepa-. 
rano, a recarsi a ; Sulier:ino, per: la gran 
festî  cbu. vi. si deve celebiare per i'au-
.niversario del 2i giugno, resu qùe-
st'aouo.più JìoleoQe dalla inaùgùraziune 
deirossano dèi morti lU quella memo­
randa'battaglia, V iuttìtvetauLLp.il̂ priu-
cipe Umberto le il.,.priiJ,cipeì'di Cari-
Ruano, , 

Il ministro degli ésieri accolse come 
soddisfacenti le spiega^mni date dui 

zia. Il vero lato della questione non è,liĵ  
quello della'politica, ma bensì'dèlia^ 

esempio 
a, quando chi la maneggia parte 

1 , . ^ , T * - -
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[Cont. Y. Num. rf'iertj:,, •. ' , 

Giammai l'amore pón si ^.espresso 
con tanta delicate?za; giamm'ai il cor­
dòglio ppn ;Sì è 'manìfqtalQ sotto; uba. 
ftirnia più p^tetei^ìgìaipmai , la spe­
ranza 4'una vita jnigjiore,;e!dir.|upa 
riunione ardentemente desiderala^ * non-
tròyf) accenti, cotanto ipenètrànli l 11 
quailrO.del sonetto è talmente ristretto 
che sembra impossibile ,d» poter im­
primere al pensiero tutta la grandezza, 
di cui sai;et|tieiSuscetlibi!e rode, atteso 
il numero indefinito delle strofe. Pe­
trarca ha vittoriosamente dimostrato 
col racconto di quella celeste visione, 
che anche ìe più sublimi idee possono 

svilupparsi completamente nello strétto 
cerchiò dì un son'etto. Tutta la dilfi-
cóUà consiste a,scegliere i tratti ca-
ràtteristiciidella idea che si vuole espri-

,,\[ conceUo poetico^ îj 
suoi elementi principali, ed' abbando­
nando tutti i secondàri; sì allarga il 
quadro che prima sembrava si kagu-
.sio.Ma, per fare la scelta da noi ac-
I',' .i . . • * • . , . - . ^ - - . , 

cennata, non basta il gusto più spe­
rimentato: il genio solo coglie ed ar­
i-èst a per iiìtuizione i tratti; caratteri-
siici; il genio solo sa eliminare ardi-
tamepie lutto ciò che non ha una verâ  
importànzàfrode p relégìa che offrono 

;p.Ì poeta più spazio e maggior liberta, 
;iq più casi son preferibili. Non ere-

! L T L , i l 

;diamo però che il pensiero di Petrar­
ca, sviluppato in più larghe propor­
zioni, avrebbe guadagnato da taf me­
tamorfosi. Tutto è ammirabile ner so­
nétto da noi citalo; rode è l'elegia 
non potevano aggiungere alcuna cosa, 
atta a svegliare una più profonda è-' 
mozione. La sobrietà nella espressione 
era in esso un' assoluta necessità : se 

pò, ed il ònere di colui ohe naoqne eoi 
liHtto di rbgbik , mi oli^ non ha mal 
vèiiu'lo in • qù«flio 'dir^ito'^ilVla* ooéa Wol^ 
cbà il SantoSii^fcllgo d^'vive^e'tfvm-tno• 

!^i^ó't^6ll)ifle aólll^Siiiign*!' 1 ; • '\'Ì 
'^Utì'pHneipIo stì-anlefò ?lla nostra pa-

jtrìa'Ka divìso e r is ì^neyi:r i figli della 
iiteasà madreVesso 'ha 'insahguffito li; 
jsctdlò della pàtrie, 'immiserito, estenuato' 
il paese al pHnto bHo' doi^oBoiaiko'e da-^ 
pariamo tatti. 

Un principio spaghnolo può riunire e 
riconciliare gii avveraariì,'fair 'sorgere 
ìdalle rovine una Spagna nuova, grande 
iquànto rahtioa haf giorni* feiitìijfo' iscno 
il réppresentaite dt Questo prinéiplò; io' 

. aono ramloo'di' qiiidfita &azlono, Gòneer* 
-vare con amtìre religióàb^ U saoVa ere­
dità dei nòstri padri; accettare •» titolò' 
di' f.*voredalla^ Provvidenza i progrèssi 
e miglioramenti dell'epoca nostra, costi­
tuire, ooiraiuto dei rappresentanti na­
turali deffli''S^Jagna, uh governo've^a-* 
mante bazionale, ì^e^gere e governare 
hipopolò in pace e glostizìa',^^ìl re es­
sendo kisistìto dai rappresentanti devoti' 
del r©gno, tenergli sempre il linguaggio 
della véritàiie.. rispettare Ugualmente il 

rebba ciò mostrarsi degni del nostro' glS" 
rifisd' passatU © veramente' l'uòmo dei-
1 e^oca contemporanea che rende pìaiia, 
iénza" iimiliarév:;^nesiJUno, la via per la 
-rifibntìiliarzione; di,tuiti gli nomioì^di buò-T 
ha voIontà:•.e^comp!éta:Uopera che indo- ' 
ridoneranno la;benedizioni del sècolo fii-
. t u r o ? . •• • . . , . ; • : -:. . i ' r - l : - r - >'• 

I ? ' 

Questo è il penSTero dalla mia vita; '̂ 
Quésto é'ril'de'siderìo'ardoQte della mìa^ ' 
ànima e poi. Dio io s a , gli chieggo di"' 

fre'ndarmi degno.d'unaìgiVzia tài^to'gréa-
-40 e lo slromento prinnipalé d ' u n ' 6 - ? 
pera tanto considerevole 1-*- '̂  T;''v -

.GarOi,y'iliadarias^, ^di'alla *GÌtinU òhe ' 
tu presiodiròa aUutteJo. Giunta del r è - " 
gno oh©' sonoi contento dFloro ; di* loro • 
• dii,5?vei! fdde.I^a -fàdo salverà la Spaglia.' 
. Dio la proteggs'^e vi guardi.' ' '•> 

. r' Tuo n^ézionato'/CAnì40s. 
La Ttìur, 8 giugno 1870. 

ideila l'autdsia.. Le prime strofe delle 
xauzoui peif'archesciie hamio quasi 
sempreHl̂ ^Okmo 'deii'ypisitila.i.^ató'a-
imetite annuaciano li carattere delle 
iSliofd cittì Seguono. Questo contrasto 

linee la sua conversazione con Laura, ,„i .iocatena si iiliiliuente lutte le sua 
avesse moltiphcatiftu detiî gli, U,divina |iaee,:«he ilJèltóre^f*ova trasportalo, 
visione avrebbe perduta ,tó= grandezza;^ sua insaputa, nello piti alle rèpilf 
e la grazia affeiiuosa, eh eccitano nel? 
.i'ànitoo del léU'óre.una colauio -iègil-
tima ammiraziòae. :̂  
' Le canzoni sono vere* óài, divise in 
stroie regolari. Petrarca ia .̂qtieàto . ge­
nere di comppuimcuti, cooié nei' sÓ<̂  
^Inettìjha raggiiiniì 'gli'esìi-éiill'limiti 
^tìeirìrte liri^^'-^ahììhefefdregii sém 
di modetio a tutti coloro, cue voiî liuno 
avventurarsi in una via cotanto dinìcile. 
L 
iùròhb 
queste due atiulità si prezióse noni 
sono le soie, che emergono nelle cao ,̂ 
zqni del Petrarca. Ciò che a nostro 
credere le caratterizza iq una maqiera 
tutta particolare, ciò che dà ad esse 
una fiiiòQomia affìtto speciale..'^ là' 
semplicità quâ i famiĝ liare dei, primi 
versi, e la maravigliosa s^gacìtà, con 
cui l'autore si Inalza di strofa in 

: « ' 
\. ., SA] ̂ ' 

t _ n ( ' ! • . L 

i .• .' I 

I i <':• n 
A Lei ,di farti al bel uauco coloima ; • • 
Erba e'fìor Che Ja ĝonna 

- .1 ' I 

Vi^^h:'"'^ 

e-, '-.{'• 

Loggiadroi rie 
' '"' I 

Con Taugelico SOHÒ;̂  

Pyc amor co'Ijpgli of̂ chi il cor p^'aperse, 
Dalc udienza insieme 

•:m^>:ì^ÌA-- ! : ] ' ! ; ' 

'̂eleganza e'là-nobiltà delio, stile non 
ùróhb'mài '̂spiiite a si alto grado: e' 

t 

strofa, fino ai più alti pensieri. Egli 
economizza si bene le proprie forze ,'̂  

il poeta, in luogo di narrare in poche ' usa tanta naturalezza nelle /ransùto-
i 

cumposizioue, fĉ cile i constatare, è cosi 
tien sióauldìiò óteaòà'nèHs&te'pùriló 
alcuna ollesa ii'bijón gusto. Una delle 
più graziose canzoui è quella, in cui|iì' 
..poeta si volge al ruscello che n^eyeUe 
iell^ sue limpidé'àcque ii'bòì corpi) 
della dònna ditegli liììà: ; ; 

" • ' ' . . l ' i ' ' * ' " ' " , ' ' 

i Chiaro, froficbe è-dolci acque/ 
Ove io belle membra 

j , 

'Tose colei che sola a me pac domia,.. 

Egli iuvidia 1 tiuri che siuaHavanp 
le tive beaedevke di ,quèi rusctìlio,' e 
ch'essa ha calpestali, e quei (he cad-' 
dero sui sudi bianchissmi gmón, e 
sulle trecciò bionde della sua ricca ca­
pigliatura; 

Gentil ramo ove piacque 
(CQU sospir mi rimembra) 

; Alle dolenti'̂ mìe parole oslrcmo. , 
; Nella espressione di questi sentimenti 

fra il principio ed d nmanenle delia ^ ha una delicatezza .ed una serapliciU; 
" ' " ' ' - - — • - - £ - . . j - , iche incantano: ogoi parola sembra una 

i'-'•• - " • „ • • ) ' - • ! ' • ' " ^ - r ; m ' ' ' - ' fìr-^!".^.-,' =: . i - •• ' • ' " .Si-

carezza. Poco a poco la tenerezza pren-
#raccento^ellk^iìSblafe^^ 
fniaalla'^mórtèV'ed'tóàkà yri^^^^ 
una fervente preghiera. Domanda di' 
riposare sm non ci^e,Laura hacape-
siigli, e sulla ripa del .ruscèllo che la 
accolse nelle sue limpide acque. !Ua , 
gìórHÓ'forsè,'̂  ella bagnéi^r'di' lagrime ̂  , 
la tOniba dell' liòmò che tanto j ' ha 
amata, E,ppossil|ile di leggere senza 
emozióne quésto caato^ di (|ui ógni 
verso respira la sincerità la più;gran .̂ 
de e perfetta. Abbèncl)¥ tutte le parole 
sieno scelte con unarle infinitî , sei^-
bra che quelle ,strofe/-'npa',abbiano,. 
costato al.pgeiA il, più picciolo studio: 
tanto son naturali, e sciolte nel loro 

^ ^ ^ V S E J T ^ Ih' ^ i L . . 
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NOTIZIE ITALIA F B 

FIREiS^Zfi, 21. — La Qazitm del 
Popolo di Plranze lorìve: 

Siamo asBÌoarati ohe il zàinistro delle 
finanze ha flpedlto flègrétameote a Napoli 
il oomm. Mìrone, afdne di prendere eoi 
direttore del Banco dì Napoli e con quel­
lo del Banco di Sicilia alctini accordi 
preliminari, nel caso in cai le proaBÌme 
diBOnssionì della Camera avessero un 
risultato oontrario alle aspettative dal 
Ministero. 

WVORNO. 21. - Ci aorìvono, da Li­
vorno ohe Bono stati, arrestati un capo 
squadra, nn aotto-capt> squadra delle 
gui^rdio daziarie e una guardia, essen­
dosi scoperto ohe il giorno della festa 
nazionale essi doveau favorire 1- assalto 
della loro caserme^ ove trovavansì 130 
buone carabine. (Lómbmdiaj 

PERUGIA, 21 .— Ieri, scrive il Cor­
riere Sv Vvnbriay ài '^«^ìxp^ del 21, 
alle ore 6 pom., noi caipposanto della 
nostra città^cbbe luogo la consueta fu-, 
nebre oommemoi>azione dello vittime del 
20 giugno 1859 e : 14 ; settembre 1860. 
Essa fu resa queaVanno più solenne dal 
ritorno in patria delle onorate ceneri 
del V '̂̂ P^^ Pompeo Dfnzetta morto com-
battendo.peif/la patria nei ofmpidì Cor-
nuda il 9 maggio 1848. 

*!5Ha£3*^*W'^a^"»» 
• * • ' h - h ' _ _ , 

raU sulla riforma del sistema monetario • Marche e della Tosoana, 11 progetto è trovasi costituito dei signori: Gamporese 
ÒA^SSata pel mese disetteabre; nelirat 
tempo 1 gòvet̂ iit della Oérmanìa del Sad 
^OTranno decidere, iltìtb separatamente, 
ole in comune, se accettino la proposta 
del Rèichstag p p8rteoipa're,^ana riforma 
Intrapresa dalla Confederazione del.J^ord. 
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FBANGIA, 12» — Ecco 11 testo della 
Teneva legge municipale oh«>>sarà tosto 
discussa al Corpo legislativo : 

. Ah. 1. I sindaci^ gli assessori, no*, 
minati d»ll'iÉQp*rator«jcj ^dalj prefetto, 
sono soeUl nel seno del ConeigUo ranni 
«ipale. _ 

Quaode il-mare, o qualche altro osta­
colo rendo dilSoiii, pericolose òmòinen-
taneamente impoBaibili le'cobànnioazìoni 

nty un ,aggiunto speciale, scélto fca gli 
abitaoti di quelia frazione^ può essei^e' 
nominato, olire il numero ordinario, per 
adem^iorV le funzioni di. ufficiale dèlio' 
stato oivile/^e provvedere alla esecuzione 
delle leggi^iejdei regolamenti di'polizia 
in quella parie deboomnne. i 

..'Art., 2. I sindaci;ed aggiunti òevono^ 
prima: della loro nomina,- essere i b M t t ì 
nella lista elettorale del coftiune; ' 

Art.;3 Prima di proceàére.'alla no­
mina del sibdacosi deve provvedere alle 
yacauxe, qualùnque ne sia iil'' numVro, 
che possono esistere nel'Gòtìsiglio ma' 
picipalev - •' 1 

.ArV^> ^ Consigli municipali sono eletti 
per cinque anni. 

Art. 5. È abrogata la disposizione di­
venuta legislativa dell'art- 57 Ièlla Co­
stituzione del 14 gennaio 1852. Sono 
pure abrogati iìl> paragrafo 4 dell'art. 2 
della legge 5 maggio 1855 e l 'art. 18 
della legge 24 luglio 1867. 

(>B1RMAN.IA,.30:,,—L'inchiesta gener 

22 giugno 
1. La legge del 15 giugno,., con la 

quale è estesa alle prevìnoie i^enete e 
mantovana la legge 21 agosto :Ì862, nu 
mero 793, che autorizza Jl:goveruo ad 
alienare! beni demaniali che non sonò" 
destinati ad uso pubblico o richiesti pel 
pubblico servizio. 

2* La legge del 21 agosto che auto­
rizza il governo ad alienare ì beni de­
maniali che îBpn sono destinati ad uso 

^;P?^|!Ìf9i ° richiflatì pel pubBlìcó servìzio. 
'31 La legge del 15 giugno con la qtiale 

ò autorizzata sei bilancio attivo pel 1870 
l'entrata straordinaria di un milione dì 

.lire per ià vendita di combustibile ési-
ìstente n^( depositi secondari della regìa 
'mai^ìna; e di vecchio materiale navale. 

4. Un r. decreto del; 22 rait'ggio con 
•il quale sono recate modiflòaziùni agli 
s??*»t* à6\h,Società farmaceutica dì mu-^ 
tua previaensa sedente in Mil»no. 

5, Disposizioni relative ad impiegati 
nel corpo di commissariato della^maiina 
.militare, , ''' 

•6. Un r. (leoretò del 2'è* maggio col 
quale Bono dichiarate provinciali le 27 
^stra,de della provincia di Siracusa, de 
•scritte ineirelenco annesio ai decreto 
'medesimo^ 

approvatO:cotì 132 voti contro 100.'^ 
Sì riprende la discussione sui prlWè-

dimenti flnanMaH è suir allegate» pella 
revisione .della tassa^di registro e bdllo. 
, Cancellieri ìyaìgktxn controprogetto 
per la d ìmia^^ped l taase j invéce del­
l'aumento^ reputando che-il riba8flò''%llie 
tariffe.produca maggiori entrate, 

Pi&anelìiQ NoòiU ritirano le loro con­
troproposte, facendo analoghe ccinsidera-

^'?»'' . mm;-
iVbfiiVi prpnupziasì òontro il progetto che 

porta 1* aumento di un secondo decimo, 
.... ,§?fH("'^?l^*'^*') oppouesi alla proposta 
deiroaòr. C&nbellieri sostenendo la tesi 
òontraria, e recando l'appoggio delle ,0Ì̂ -
frê  per dimostrare ohe la diminuzione 
di quella tassa recò'altre volte e reche­
rebbe, un dfloresoimento proporzionale 
nelle entrate. Calcola sopra otto milioni 
di lire dì aumento air anno. 

Ammessa la questionò pregiudiziale 
contro la proposta Gano6llÌ6ri,^viene::,ap-^ 
provato l'intero allegato. 

La seduta è sciolta alle òrs 6. 
j -
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P»Kab«NZÀ DHÌPREBIDEKTE BlANCHSRl. 

Seduta del ,22 giugno. 

t a «eduta e aperta alle ore 12 1i2., 
Si discute il progoUo)t(o^,riU proroga 

a dicembre i87(),dei^;;i^ffiì s t a l i W 
pel riupovamento delle iscriisipnì ipote­
carie. (1) 

Oli onorevoli ^e^cAt'o/rtf, iVoiî e e ne-
^wo;» combattono il progetto. 

Oh onorevoli Rpeli(m\i\Ì3iro) Wlani; 
'̂  I, PisA'flw'nrio difèndono, avver-

'- F c s t » I n a u g u r a l e d i JSolferBuo 
r I 

•enH. S i a r t l n o ; -~ pomani (24) gran 
fulla<,di oitt^tdini e di. illustri rapprescn-
taniQ da ,ogai,.pwlQ,d&l regno, non che, 
di Francia: e , d'Austria, converranno a. 
Solferino e, @, Martino-per assistere alla 
solenne inaugurazione di un pietoso ri-
cordo ai caduti di quella tremenda gior* 
n»t9, di cui ora sì compie r undecimo 
anniversario. i; 

'Appiedi del monumentq'°dove ai rac­
chiudono; stiottì nell'abbraccio dì morte 
i^liiiesti avaril^i^'ìiéi^iuCitCri ó dei vinti, 

1 ' . ' .T. r.ff r . ' ^ ' 

dotti Andrea — Corelti prof. Ferdinando 
— Òòrìnaldi conte Angusto -^ Forti doù. 
Eugenio -^ PdSari !̂ Sft*. Nilo|> ^ Giù-
stlniàhl OT«. Sèbiltìa^o 4 Lòviselli 
Pietro -^ Magaròtto doitì jGiacomo —' 
Mattioli dótt. G. B. :' 
^'^Oualunque socio può fin d*ora far per­
venire àll*ono od all'altro dei sunnomi­
nati le proprie propóste, 

,, Là Pretidetisa, 
JScadcnxn d e l l e l m p o « t e n e l mese 

corrente: 30 giugno. 
Hata quarta «d ultima di conguaglio. 
Hata prima di ricahczza mobile del 

secondo semestre 1869. 
l o r i il prof. Jacopo oav. Silvestri chiu­

deva 11 corso delle sue lezioni oon pa*L̂  
Pole affettuose e commoventi, in mézzo 
agli applausi sinceri della sua so'ólarésoa. 
Sono queste tali ovazioni che ben oom^ 
pensano le molte noie del professorato. 

C o r s o d i d i r i t t o c iv i l e . ' - Mar­
tedì (2i)ilchiarìss. prof. Bellavite chiu­
deva il corso di Diritto civile còlle se­
guenti parole:" 
: «Avendo dato téròiine agli argomenti 
di cui mi ero proposto d*'intrattenervl, 
è giunto il moménto in cui provo nUa 

(Viva soddisfazione, temperata solo dlì 
rincrescimento per il fatto inseparabile 
da questo istante. La viva soddisfazione 
di che vi parlOj la ritraggo dalla intensa 
attenzione con cui avete seguito 1 miei 
discorsi intorno a materie sempre aride, 
spesso dimoili e talvolta uggiose, come 
sono le nostre. Il raccoglimento con eui 
voi le ascoltaste, aggiunse lena alla mia 
volontà, per cni posflo dire che mercè 
vostra riesoii affare quanto ho potuto ss 
non tutto quanto ho voluto. Ed lo v» 

-f-i I 

lèva non solo esporvi con chìiarezza ac-
ooslandole isUa vita reale, le slituizioni 
'dórCoilioe civile, che di verrà in un gior-
no più 0 meno prossimo la nostra runjsnità per indkiso sentimento di ri-

_ ;-î *., . . . . v_ 1 fma dimostrarvi altresì la connessione 
veren;^a aachlnas:i.jai gloriosi marlirj del ;"^" «.muB«ai-r* «ivvjjBv îa , __ „_„i 

,\G4Mta!iani,,memori ;,che a tanto san-
gue^ versato M, òpl^«^ l'indipendenza^, 
dèlia, oprajpatciajj.oye non pu«,s?uo assi.; 
stervi di p^i:8on?«,seguiranno, ooiranimo 
commosso la pia cerimonia! , 

irnostvoaìornaU crede di associarviai «Jócchò la morsle cristiana è per gli in-
terni. Ond'ò che nel commentarlo non 

per cui sono legate fra loro le prescri­
zioni particolari, ir sistema, e discoprirvi 
quindi i principi morali ed eoonomìci a 
%ui sono ìofurmate. A tale intento feci 
ûao sovente del Diritto romano, che nei 

- • - - i ' • 

rapporti esteriori privati è nel totale 

*̂ K,*J,p Pótoe siano ancora da prendere 
:pàp?cohie migliaia .d'ìpoUche speciali; 
inel|ynter!e8^e,;dèli^ Stato,, ., , 

' Respinga.aggiunta dell'on. Nobili per 
.eccettuare'li.provìncie de t tmì l i a , delle 

(I) Mettiamo in avvertenza i,lettori 
che ie disposizioni di ijuestò jprogetto, e 
le penalità comminate, corr|eyifurònOi ri 
ferite éni Corriere Ilalimo, e da noi 
riportate irÌ7^;giugno n è f u . 144 del 
;P°?te ^i^°*'ti^l^ì oon risgu^jdano,Je;Pr.0' 
vincia venete, dove non ò p e r anco ap-̂  
plicato^ll Codice civile italiano. ' 

(La Redazione) 
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movimento', ogni pensiero ha una for­
ma cosV pr-èî isa, che tornerebbe imr 
possibile- iì'' cangiarla, o modificarla' 
senza alterare i! carattere della com­
posizionê  A quelli che accusano Pe­
trarca di predilpzipne esclusiva per le 
idee ingegnose,'si può offrire .questa 

' "*^confa-canzone, siccome un 
lazione alla loro opinione. Se dopo 
d'àVerla letta persistono nella loro ac­
cusa, negheranno rjByidenza; e perciò 
saréobe tempo gettato quello che si 
impiegherebbe a,convincerli. Per ciò 
che riguarda colorò ì quali si abban­
donano, ingeriiiamenle alle loro emo­
zioni, e le palesano, con franchezza 
senza* inquietarsi delle formule: accr§ ,̂ 
ditale, la loro òjiìmòne non sarà pun­
to 'dubbiósa; poiché riterranno certa­
mente questa canzone un capo d'opera 
di tenerezza e di melauconia.; : 

Sotto gii oechi di Laura, Petrapa 
scrisse pure "Ite canzoni, conosciute 
sotto il nome delle Tre Sorelle, 

La prima cosi comincia; 
Perdio ' Ja vita è breve, 
ET ingegno paventa air alla impresa, 
JXè di lui| né dì lei mollo mi fidò,.,. 

La seconda : 

GflfttiĴ imifiiaerinâ -io veggiB ' ' 
Ne! mover doWostrv occhi mi dolco lume,- -
Che mi mostra la via che al cjel conduco.,,,; 

degnamente rJproduoeDde nel Diiaiero di 
demani la bella poesia eoriltft per la oìr-
costan-'a dal prof. GIACOMO ZANELLA. 

lSnp|ìlianio che la Goolmissione^ ohe 
dovrà rappresentare la nostra Guardia 
Nazionale ella festa inaugarativC'CM) 
dagli oBairi^'di Solferino ;e;.^àB Martino, 
è composta dei signcri: 
'• Da Zara dott. Marce,,wà^pior^. 

Ve'nezze e.. StttAao, capitano, 
' Selvitìoo, mare. Gìoy. Batt,, luogo" 

tenente. . ' 
: Sappiei Aristide, sottotenente. 
[ Ci-oe^Si Gìaiió, sergente. 

;- Corletio Sebastiano, caporale. 
(Lorigiola Ltiigì^ milite. 

j:;„.IJnloac il.bcr<ilo. — I l Comitato 
>(iì scrutinio per le prossimo eleationi, dio-
itro le nomine avvenute ii 17 corrente,; 
4, 

, j _ > " ' •V* ' 
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"3 terza: 1 h - . 

- V ' - ' ' ' Poicliè per mio destino 
A dir mi sforza quell'accesa voglia, ̂  i • ' 
Che m'ha sforzato a sospirar mai sempre,',. 
Trattando in esse tre volte lo stesso 

soggetto, trovò ilmezz-odi riuscire sera-' 
pre puô yq. Abbenchè l'elogio deija bel­
lezza sia^Tàtgomento delle tre o'r ac-

e non alterano punto il merito di quelle 
•magniGchq cd!..rNl|lla prima ddie ,tr^ 
•fa capolino ,̂ il pensiero del suicidio. 
'Dopò aver "parlato della sua esiasi e 
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de' suoi dolori, il poeta lascia libero 
corso alia disper̂ izione,, Egli dice a §è 
stesso,, cbe, dopo' tanti pianti ed inu-

'tilì sospiri, dopollanti voti, dopo tante 
preghiere sparse al vento, meglio, sa­
rebbe forse il sortire dalla propria pri­
gióne, riconquislaré la. libertà, oaercò 
•un'energica risoluzione;, e nominsi. la 

mancai di rilavare con oritloai,:i.iiiranoa-
mente imparziale . la mende del Codice" 
Civile del Regno, cos'i in riguardo alia 
distribuzione delle matèrie, coma rispetto 
al modo di raffigurare i concetti giuri­
dici o di darvi'le norme, non arretran­
domi neanche dal lodare q̂ ûando era' 
d'uopo le disposizioni di quel Codice che 
ricorda'itenflpt nefasti della nostra ser­
vitù. Con ciò intesi, dì farvi penetrare 
neir intimo delle disposizioni dolia legge 
0 di avviaci ad^impadrdtìirvene per pò-:, 
terlft spplicare secondo ì dettasti di uiia 
ragione ììlàmióata, e non m«ocanica-
mente ; o-if^ioondizionaro coloro di voi 

ohe potranno ooacoi'rervi a migliorarla 
a suo t6mpo;v,oome ne ha gran bisogno. 
Dissi di avviarvi soltanto a questi uf-

j 

floi, perchè anche prasoìndendo dal fatto 

un anno coir altro, a per il quale in­
tralasciai in questo le Donazioni e DJaats 
mOTio che la Obbligazioni, che sono la 

e più intapQSSanta della nostra BOÌQI-

aa; lasciando «oche questo come vi di-
oeva,non ho potuto che esporvi i prin­
cipi delle parti che vi ho trattato. Qa«-
Bti soli voi poteste apprenderà dallo mie 
lezioni: toccherà a voi di studiarli nel 
particolari, giovandovi delle opere mi­
gliori nostrali e straniera. Questo dovere 
di studiare e rimuginare da voi ì prin­
cipi e oosi inseparabile dall* indole dei 
nòstri studi, che di ciò non diffloilmeata 
mi racconsolo. Ciò di cui duolmi alquanto 
ò di lasciarvi sansa aver potuto trac» 
ciare col metodo eh* io reputo condu* 
cente allo scopo, i prinqìpii regplat^ori 
Dalla materia delle Obbligazioni. Però 
quelli fra voi ohe desiderassero di inte­
grare cosi il corso delDiritto civile, po­
tranno prenderà cognizione da so della 
teorica delle DonazioHi e delle Obbliga • 
zioni da quello ohe ne anatrò succes­
sivamente pubblicando. Ma al suddetto 
rammarico di non avere potuto percor­
rere con voi 41iCodIoa intaro se ne ag­
giunga un «Uro, che come vi accennava 
ani principio, attenua la soddisfazìoso 
che provo In questo momorjto, ad ò quel­
lo di vedere cessare per ssmpre i no­
stri giornalieri convegni, quel copomer-
cio d'idea a cui aro avvnzzo da otto 

r • • 

masi, che mi ayévano resi famigliari e 
simpatici i voitrl aspetti e gli animi vo­
stri. Ed invaro se dalla conformità del 
santimeuti e della idee nasoa la dime­
stichezza a ramìoizJR , non v*ò condì-

9 .. . . . . , 

zione più appropriata ad iogenerare que­
ste di quella di maestro. Lo scorgere 
una gioventù elètta, perché seria e stu-
djoéa, seguire intenta a silenziosa i ra-
glonamonti intorno al retto e all' equo, 
6 rilevare dal suo contegno rassenli-
meoto alia idee in oui si ha feda in-
oonousBa, ci immadesima poco a poco 
coi discanti, in guisa che dopo alcun 
tempo assi divengono come 1 nostri con­
fidenti, una cara oompagnia. 

Ciò accade a me in ispeoie, oha vi-^ 
vendo appartato dalla politica, non par­
tecipo alla vita pubblica ohe mediaota 
-voi, che veggo successivamootepaiisarmi 
dinnanzi colla vita ohe passs, non lascian­
domi altro oosforto ohe duo pensieri; 
l'uiio di avere fórse potuto in qaalche 
parte contribuire ad aiutarvi ad acq'ui-
stareiril sspera ad a fermare così il ca 
rattere;. l'altro la speranza ohe voi ser­
berete memoria non discara di me. » 

Gli applausi eoo oui furono accolta qua-
éte parola avranno manifestato all'illa 
atre professore l'alta stima ohe nutrono 

- n - ' j i - ' ^ . • ^ - , _ - T - ' . ^ - - 1 

li suoi scolari per lo scienziato, poi giù-
reòottsulto; ma essi provano il bisogno 

I " . . . • 

d^'tinìre i quegli applausi una parola 
'd*aifetto ohe valga in quarche- mòdo a 
rloambisre la instancabili cure dell' uomo 
egregio, derquale saraano'flémpre orgo­
gliosi di potersi dira dìsòepolì. 

• t ^ ' 4 " ^ ^ » ^ M F 4 ^ * " - ^ » ' * ^ ^ Ì J ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ 

cannate'canzoni, e ben,lontano dì oa-= riQorle voionlari^. come l'unico mezzo 
cupare mleramepte il pensiero deKpoe- di interazione: ma:il timore der|àsti-
ta. In esse scorgesi uq'elevatezza, ed, go severo in un'altra vita,in una pa-
iopanjempo uu^,varietà, che eccidi^^la la fede cristiana, impone silenzio 
tano una vera ammirazione. Noi non {1;̂ , questa,terribile idea, figlia del do-
riléniamo già, come pensarono mólti ^Q^Q^ 
critici, che non vi sia riulta, rielle,Tre 
Sorelle^ Òdi censurare; crQdìftnio anzi 
che.sia permesso (senza Tqpdersi coir 
pevoli di irriverenza verso irgenio);di.Lj 
biasimare certe immagmi, certe comr] 
parazioni, che iipn, aggiungono nulla al. 
valore dell'espresso, sentimento,,e. che '. 
sembrano giuoihi di fantasia. Ma qua? • 
Sii nei sono itì̂ ^piccipiissimp aumero,, 

0 poggì/̂ o valli, 0 fiumi, 0 selve, o campi 
0 icslimon/della mia grave viln, 
Quante vollD m'urlile cIiiaiDar niortol 
Ahi ! dolorosa sorte I 
lò'slùr mi strugge, e'I fuggir non m'aita, 

• 

MP, SO mnggiqr.paUra 
Non in! uffreiiasae, vìa corta e spedila 
Trarrelìbe a fin quest'aspra pena e dura; 
E lu culpa ò di tal, che non a' lia cura, , 

Torna pòscia il.ppeta al dìfScile sog­
getto da esso prescelto, cioè agli oc­
chi di Laùrai, ch'egli non sa come de­
gnamente celebrare. E pertanto, méntre 
accusa l'insufficienza, o piuttosto la 
impotenza di adatte parole, mentre 
chiede perdono dalla sua temerità, ce-' 
lebragìi^Jtcchi della sua donna con 
un entusiasmo, con una energia, che 
dimoslrano ad un tempo la devozione 
e l'amore. ,-,, v • . -

Nella seconda canzone egli osserva 
gli occhi di Laura sotto un'aspetto pu­
ramente morale. Guatando le popijle 
della femjna ch'egli adora, s'Inalza 
fino alla cSri'tètfìplazione del cielo, Ella. 
lo Incoraggia; ella g.!* iufpnde.Ja. pas-. 
sione del bene, Tamore del i>eUQ; in: 
.quegli òcchi egli légge la regola della 
sua vita. È per piacerle, per esser de­
gno dì lei che il poola combatte Qgni 
cattivo penaierp, e sì prefìgge la pra­
tica delle più difficili virtù. In questa 
seconda canzone non vi ha'un solo 
verso, che faccia trasparire l'incendio 
dei S'insi : tutto respira rassegnazione, 

'ed una mistica devozione. 

Nella lerzai fii)àli3aéiiis, cimeoiandósi 
dì nuovo a far l'elogio degli occhi di 
Laura, vede in essi l'unica sorgente di 
pgni bene e d*ogni gioia. S*pgli entrò, 
collo studio, nel tempio sacro alla scien­
za;.se il suo nom'e'è'ripetiito da mille 
biacche* sé la gloria gli pose sul capo 
uriâ  splendida corona - egli ripete tutto 
dagli occhi di Laui^j,." 4*;^"'^g'' ^^' 
chi à cui deve il. sapere, la virtù, la 
rinomanza. Qdal donna mai al mondo 
fu più eloquériiéniéhte lodata? Qual 
poeta ha mai usate, per l'oggetto del­
l'amor suo, parole più purè e più fijr-
vide? Io ignoro, se abbia amato più 
DauÌ0:o Petrarca; e"Ise l'amore, dell'uno 
fosse- prettamente'̂ p7otómi;o, e 
•dell'altro puramente sensuale, come 
opinò un dottissimo soggetto, ricordato 
recentemente da un forbiiissimo scrit-

f . •• I 

tprtì in uiia sua oparetia,8U Dania che 
a sua detta'rfei^còilp&éf '̂j^i^lianOf 
ed:a cui affibbia'nientemeno che gli 
aUribuli stessi di DioV' ' • 
• *:; , (Continua) 
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r i la i i i i ' àg t la . — L ' 8 giugno u. •, 
À^ndrea Bo^zatto o ^ t o e laborioso mn-
ratorl'o buon padre d'una nameriJsà fa-
miglSit'veniva per un^indomabile inoen 
dióSóoppiato nella SUA sbìtazìo&e situata 
nólla frazione di Torre, gettato nplla più 
lijuftUida mUerla. ' . 

Una fiQìtgUa di sei persone fra le 
gitali uifi-Voochio settuagenario], una ra­
gazzina d'anni nove^ due altre persone 
iofarme^ rimaddro senza tetto, nò letto, 
pl^'ivLdi: tutlo, anohé del piùneoessarf 
iniumenlu . '^' 

r. I 

In loro nome é stato domandato un 
Spocorap alla Gongrogazìóne di oaritjk, la 
4 | | le ebbe anobe in questa circostanza, 
òQme lii parscaWe altra, il dispiaeero l ì 
non poUr. hv nuUt^lt^^assoluta man-
oaoza di mezzi. 

• ri • - r 

' ' • • • l± . 

: Noi s&oondiamo il desiderio della Con-
gregazipne stessa segnalando al pubblico 
un infortunio che reolasia pronto ed iif-
fipape sooooraojiJ, com^ '^r i dubitiamo 
oJBî ia tìàrìtii omadiaa verH in aiuto de-
ÉJi sMuDsti, • apriànlirt'rf U raccolta • \ ! •:.< 

me-

delle «S'urte it nostro nf^cto, avvertendo 
ohi possono esser fatte anche allo studio 
del Big. avv. lieonarduzil (Piazza Qarì-
baldi^ n. 1204), ove la Congregazione di 
carità tiene ioterinalmente il proprio uf 
A c i o / ^ • : • : • • • • ' . ' • - '^^'•-:' ' 

Famiglia .Trevea de B^nfilì it. I. 2Ó. -
Giacomo ì^aeolo.fu-Antoaio lire 10 - Àn-
tonio Coletto 1;:4 - Pietro Barbatto 1. 5 -
^Franoosoo Boarolo 1. 5 - Lulfti Libera-
Ioni, 1 - Enrico Bareggi cent. oO - Bruno 
Manica eent. 50 - Giuseppe Zatta-̂ o, 50.'*| 
PranoflBSo Minozzi cent. 50--. Epifanio 
Sottoyia oeiit. 50 - Ambrogio Cornelia 
cent. 50'- Paolo Tassa canti 15 •Antonia 
Kimis cent. 30 --Bijrtolo D^zan cent. 40;-
Qìovanna Martìnia cent. 20 - Tommaso 
Baggipratire 1 - Ferdinando ilodin 1.1-
PfinoeSRe Ga?parinì cent. 50 - Anna Ro-
mogbolo'o. 20 - Teresa Signorotti e. 20:-
•Giuseppe Biceiieri o. 1 0 - Giovanni non. 
Mommo e. 65 • Terega Zino cent. 30 -
GiovanDJ Begglora cent. 50|iiLuigi Bsg-
•giora oont. 50 •.Bartolo Cacoato o. 30 ; 
Gatt^jpini CarpiBcse e. 20 - Giambattista 

jdindòll U fl^Udà oosirttaiine, la svel 
tàiM delle forma e; i l perfetta fìniteizi 
del lavoro. 

Al presente st sta opmpiendo ani oan-
tiere Wermana U oestruiione dì due 
groMl pirosoafl lalorr^ tóflloa^Ì^4gM^to 
e i\ Rocco/Biaz^io) ài commissione di 
armatori liguri, e nnatgrossabarpi-pure 
in ferro di commissione della reaì ma­
rina. 
, A mplte navi della real marina da 
gi^erra ropifloio di Sestrl Ponente ha 
fornito grosse oalditie e putenti mapobine 
à vapore, oltre nn» quantità di pompe 
e] meoo^njsmì dl̂ >-'irario genere. Nello 
stesso opìfìoìojurono costruiti molti ponti 
tubulari in farro per le strade ferrate, 
pareophie asine complete per rillumina^: 
ziono R.gaz di .varie) città italiane, mo­
tori, mftoobÌBe,appareochÌi/lavori mè-
ttUurgiél di ogni Bpeole. 

L'appello ora fatto dai Westermann 
allo spirito di ussooiazloue troverà senza 
dubbio an conoorso importante, purché 
lo stabilimento di Sestrf-Ponente, ooUo^ 
oato nel mezzo della Liguria, ohe ha 
dato tanto slancio al traf3oo marìttimo 
col dare un ampio sviluppo alle oostra-
zioni navali, senza dubbio Inaugura una 
ierie di brillanti affari e di pingui gua­
dagni., 

Cari-Tiro e. 50 - Zaccaria Loonarìnzzi 1. 3. 
:, .; . .Totale lire 58. OÒ. 

]«t|t*u.Kiioi>o. — NApohe la inaestra di 
Bassan.3Jlo, signora Zsn Angelina, non 
Tolle easare da meno della altre maestre 
4ei 8obacD)o,̂  ed aoquistossi ,el|la,pure u^ 
litolo di benemerenza, dando lezioni lai 
domenica alla adulte dì quella' fraziono^ 

Udiamo noi oon senso dì verace com-
puaenja che le signore napitte di cìttì^, 
accogliendo omvlieto animo un nostro 

espresso giorni sono in questq 
Oìornale, sj mostrarono, diaposte d'in 
«truire le adu!^ diej^ttà .Gi.riserblamo 
di'pubblicareJ nomi a^^quel^ benemè­
rite nei numeri sacces.aivi. 

Aevi^Uvinla di BchermaginnaaliflV, 
-e •grammatica. -~ Ieri sera al teatro fl-
lodrammaiiòo in via Tadi% Big. Luigi 
•Ctìcchetti .ci offerse un tMllenimento, 
ohe, oi;ha jf̂ tto passare una serata pia:. 
«evole. 

• U , : i j . . ', 

Gli" aasslbi dì sciabola o -di •canna 
Inglése, sostenuil dà lui,. da suoi BÌÌ, 
iieyl 0 (ia altri s'gnori'dìiettaati, furono 
•eseguiti oon quella destrezza ohe di­
stingue oiasottno degli schermidori. L'affî ^ 

poi e la BveUezza di cui fecero 
mostra negli esperimenti ginna*^ 

«tloi. fanc-iam-di'.tenera età, rioonfarr-,, 
baarono la paziènza e la bravura del' 
tìig. Gecchetti nell'ammaestrarli: ' •' 

Il pul^blieo, soddisfatto, proruppe in sp-
flauaf, dei quali non fa meno largo verso 
ì bravi Illod'pammaict, che' adempirono 
•esflì pure benìsaimo al pPopHo dovere 
neila'soena drammatica, ^go JBassi^ e 
nei; diie scherzi comì̂ i.î ^ berretto òìmca 
«d / / cerimonioso, 

, j h • • ' ' ' . ' 

tsi^i^ograiiima dei pezzi musicali ch*̂  
la Banda del 36o Reggimento dì fmte, 
ria eseguirà oggi dalle 7 alle 8 l{s 
.pbm. io Piazza riVtorio Emanuele, 

Marcia del m. Óustctvo Brinati. 
Sinfmia nell'Opera La Fausta, mae­

stro Doniuettì, 
^ | e r , . t t o e quartetto nemOpera ^« , ;a • ^*" ' ;^ «resceute^ che la marina mor-
^ p ^ ^ , ^ . •^^'' ° » # « f * ' ' g g i **M»el genere di baiti-

Valtzar. Vn saluto al Danubio, mae-
>3fro Sfrous, . ; . 

• 

Terzatto nell'Opera i Lombardi, 
• Polka /,« UUa mena. ' ' 

P u l t b i i e a x i o n i pérvéntite in dòtiò 
i l Giornale di Pacbvan .... 

Disoorsò del depiitato M^rpurgo^ prò -
nunziato alla Can^^ra nellPli^nata ^11 
e giugno 1870, in oooaaieae della dì-
80U98Ì0B© del progetto di leggo sui prov­
vedimenti finanziari. Firenze, tipografia 
Eredi Botta, nel palazzo vecchio. —• 
Opuscolo di pagine 30. 

Wertte<o de3 tkoaisall. - . Preszi 
medi delle partite',.pi eco In del 22 oorr. 
Giapponesi anquali, aj chilog^ it. L.4 :40 
HQ8tra.ni . , . . ^ »^: » 4-00 
Scarti .; . . . • . :̂ »̂  ^ u i o 

OpcK-avIoial delle guardie munioì» 
pali: 

ConIr^yyonzionJ n." 5̂  fogne, ripioae 
denunciate n.** 1, 

AvreetH eseguiti dalle guardie di pub. 
Mica sionrezza: 

a B. per eontravyènxionij^;i*éga-
tameuto sanitarioj; -' -'M. 

R, L. di Venezia ozioso a girovago; 
L. C. ozioso e sospetto ìa linea di 

furti ; 

G. P. e G.F, por schiamazzi notturni; 
»^*'"chè^ più volt^ incitati :%. depte?« ; 

N, B, quos^tuantoj ^ ' " 
M, G. per farimenlo .contro Z. A ; 
M. L. pop disordini in istato di nb-

briaochezza: -
Z. B. pittore, contravventore all'am-

;i?(oniaioae; - |̂;,.,.'. _/.. ,̂̂ .̂.. . 
I T. A. por io stésso titoU; 

Le stesse guàrdie dichiararono in oon^^ 
|tìavvenziono certo S. F . per fabbrica. 
azione e vendita dì carte da giuoco 

1 senza licenza. Gli furono sequestrate If; 
^ carte e gli apparecchi della fabbrica* ' 

zione. 
' • ( ' 

Furono pure dichiarati in contravven-
aion© dne afflitaUttì sprovvisti dì lioeaàa' 
e;del presorittp^|egistrp.,,;r • 

rwp*!. — Nella notte del 20 al 2 C 
scorso, ignoti ladri, mediante rottura di 
una finestra,,penetrarono nella bottega 
di sartò;"di P. L , e rubarono tre io-
prabiti. r 

Ladri pure, ignoti^ mediante iforzatuì't''. 
deì3AP?ria, rubarono a certa D„Mi,do-
m^É t̂ioara S. Girolamo^ 1. 30 da nn ar*^ 
màdi.Q.̂ !̂ ; ' .-

ne«ei»s | n e l $tòvn<i ft» 
Galegaro Giovanni, fu Giovanni, d'anni 

40: Spedale civile. — Pidoinin Antonia, 
di Domenico, id. 17: idevn. — Pogarolo 
MaddaìODajio Giovanni, id. 11; idem. 
— Più una bambina di anni 4 , m."^4 e • • M r. > » u 
e g, iO^ , "*- * Sappiamo, scrive il Fanfaìla, che 

C n a u i i o v a g o d e r à nnon ima . ^ P^^ agevolare il concorso del visitatori 
Agli uomini intelligenti e ohe hanno alla pubblica i|i()stra marittima ìnter-
qualche danaro è indirizzato un appello nazionale, che-sarà tenuta in Nappjì 
meritevole d'attenzione. nel prossimo miàe di sette"mbr8, Don 

I fratelli Westermann ohe, oltre a un ' solo le Società ferroviarie ìtaliaQe, ma 
nome riverito per perfetta .onorabilità-: anche quelle di- paesi Stranieri si sono 

Bietta delle meridionali, e, la reintèffra. 
ziori^If questo, còlrtìbfeligòv di costruii^ 

4^'J%e. Rieti -0 GatópobaSBó. Provvede 
ailaH^iìzit ìrf^irtroiflo Candéla Porto' 
S.'Veoere. Ripristina nel Governo ]Ì®|, , 
-?*'M,Ìl3F''«4flrè nel., termine di :annt; 

^quatlro^letiaee BjlertoMarsala, Spazia 
Parma, Tami^tóléttì, RI|etla ogni mn * 
tazìone di traopiàto'^ fissato per legge, o 
ogni altra lìnea'Olie porti un nuovo ag. 
gravJo al bìl^éìo, disponendo i modi 
generali di oostnuziòni, senza onere dello 
Stato, ^ellojijep,.secondarie di interesso 
locale. La Commissiono accetta la co-
.slriuzionedelle Gjflabro. Sìoule presentate 

: - • , ' 
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l OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PÀDOVA 

H gingne 
A meazodi Toro di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Or© 12 m. 2 s. 2 3 
Tempo medio di Roma ore \% m. 4 a. 16̂ 5 

'aiegfiltfl airnltetzà di m. 17 dai'sùoici, 
e di m. 30,7 dal ilTelIo medio del mare 

's v.-,̂ : 
ó ' 

Ì8S Giugno 

...S&E, 

. ' ] . 

BàròinètrotO'-miU J 1,m.3 
irò oentifff.|+23"',4 

lóirazìottfi del vento .1 n^e 
Itato dal cielo . , ' , .1 nu-
w • • • • -

759 3 

es 

nu-
;?/,olo. 

759̂ 4 

t28%2 

è23 
L 

Ve­
reno 

1 . 

Dal saesEXodì del S2 al msìczodì dei S3 
Toajioratara massima s= 4-3r,0 

, » ' ' minima — -|-18%4 

DISPAQOI ELETTRICI 
h(AGBNZrA STEFANI) 

MADRID, 2 i : - ^ Seduta dèlie Cor­
tes. — Fu respinta con 78 voti contro 
i% la proposta di Castellar tendente 

;^^9f*PyP ^̂  scjiiaviiùjmmediaiamente*; 
•'' éi sollevò ,una discussione tra Na­
varro e JMadoz, negando il pnmo e so­
stenendo il secondo che il duca di Mont-
pensier sia un Borbone. , 
r Fu approvata con 91 voli contro 41 

)> proposta di Martos di sospendexe le 
sedute fino jil 3 i ottobre. • 
' Le Cortes ài separeranno probabil­

mente posdomaòf; 
Nrfl^ 22. — Cambio su Lon­

dra 119,80^ -,..'.• 
PARIGI, 22! — Il ribasso della borsa 

sembra cagionato speciàlmtìhte dalla sic­
cità e dalla posizióne della piazza. 

MÀtìRID; 22. — È smentita la vóce 
che la (ìiunta cariista siasi pronunziata, 
favorevole.per l'intolleranza religiosa. • 
' Le Cortes hanno approvato !a legge 
per rabòtìzìone della scliiavitù. ' : 

'4 

I 

AVVISO IMPORTANTE 

, Per facilitare 11 concambio de'le ri-fl 
cevatadi sottossrizlonì rilasciate al pub-^ 
blÌAo dalle Case inoarioata delln aotlo-f 
scrizione, il >lQfiaoàtò «tvei-te oIì#ifTÌ-^ 
tolt pTovvUori fif'mati dal SÌntaóo e dàU 

• Tesoriere della Olttù di Barletta port;|(iMM 
!a Sarie ed lì, Numero pe> concorrMf 
all' astrazióne del .5 luglio prq8almo,.sav 
ranno consegnate dnl Sindacato''In^FV, 
iPOnze, B. TESTA e C*, Via dei Neri n.̂  27,; 
|^*dalle Casa presso le quali era nporta' 

U soUos^.riziono F l N Q A b l l & Ó R f i 

4 PQM. DEL 3D GIUGNO. 
CORRENTE. 
, Il Sindacato ha nello stesso tempo l*o-̂  
nore di rinnovare l^avvertenia che se*, 
coado l'articolo 3 del H, Decreto d'au-j, 
to'rìzzaztÒhQ del detto Prestito in data] 
10 aprile 1870 n o n poHfono anuviré 
cmcAisl f l l o l l lnt«B|p|i|i| | | o :Vaf?U», 
v a l e v o l i pei* u i i a o piva csiwixIonÉ^ 
eò. eo. SKlU Qbbligazionl-dal PREtìTlTOV 
DI BARLETTA. ,: •• = •"• \ • - - ' • V i 

li Sin^aosto avverte in conseguanzai 
il pubblico, di non poter assumere re-, 
spoh abilità di soi'ta, per tnttl ÌTTI, |OÌÌ 
iiitci*ÌnAll« f a s l l » d** cstPaxioBie 
6' cbmblpiazlonì slmili che vengono at*» 
tualmenta «mi-fisp 8uU« OìtUUxsit 
afro^tii d e l Ifi^csUto d i Ua r loUA, , 
;ai^ separatamente od in cómbinuzionoT 
'con altri Presti ti. '-̂  li 

Il Pubblico è poi.pregato di non con*! 
fon<1ere \ tìtoli pF0?.vi3:Jpi, dek.l>pestlto4 
di Birletta, i quali' vengono'rilasciati'f 
dalle, case Inoarioate^d^na.sottosorizloa©/; 
coi titoli intèrinali"eu'rn*tìenzlnnati. ' ' 
2-361 : ."ri;u;siua{<icìito 

1 * * 1 ' . 

--• ' • 
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mnu^ m BORSA 
giugno 

r 

21 
•52 72 
59 • f é 

ì :?2 
72 27 
59 45 

P«rigi 
Reno, Irancese 3 Oio 

* ^italiana B ÒJ-Q 
• (Valovi diversi) 

Ferrovie Lomb.-Venete 411 - 408 — 
Obbligazioni . . i. . 249,75 250 — 
Feppùvie romane. •,; . J 55>:«^ 54 
Óbblìg'aiionì . , 140.50.139 

.V 

F,e,rrovie yutorio Eman. 162 23 161 50 
Obbligaz.femviemerid. 175 50;l'r4 50 
iCVmbió sdiritalia . . 
Orodito mobiliare frano. 
Obblig. della regia tab. 
Azioni » » » ' 

^47 
21i8 

685 

245 
^iU 

QS 

Caoibio su Londra 

: ^ / i V ' * 

commerciale, godono altresì una distinta 
jiputazione teooica guadagnata con mol-
teplioi lavori con rara perfezione ese­
guiti, hanno divisato di coatitnire n n | 
Società anonima, la quale assuma ed 
èwrc^itl il loro stabilimento di costru­
zioni meflcanìeo-navali, con un capitale 
di »UB MILIONI, divìso in feoOO azioni da 
lire 250 ognuna. 

La «ottoscrìzìòae sari aperta dal 20 
al 27 corrente pre§?o la tanto riputata 

^caaa bancaria B. TESTAK CoMP.e presso 
tutti l'numerosi corrispondenti di quella 
casa in tutte Io città italiane. Bove si 
ricevono le sottosarizioni si può anche 
l^ezìòuare lo Statato col' quale lai co4̂  
stitoìioe la nuova Spoielà anonima, 

I fratelli "Weetermann che in venti 

messe d'accordo per eseguire corse 
di piacere a prezzi ridotti. Ci lasin-
ghiamo che l'ésétópio sarà pure imìM 
tato dalle tiostre compagnie dì naviga­
zione a vapore, 

_ . . . . _ • 

Crediamo dì poter assicurare^ che 
S. A. R ; il principe TJoaberto, S. A! 
E. il pnrecipe Napoleone e due prìn­
cipi austriaci assisteranno alla cerinao-
nia funebre di Solferino è S. Martino. 

'{ìtalie).: 

Vienna 22 
110 80 

Londra 22 
95 5t8 

Nella relazione della Commissione della 
Camera peììe ferrovie, presentata da Bon? 
ghi, approvasi la convenzioni del Gover-
no colla Società delle ferrovie romane. 

n 

anni dì improbe fatiche sono [riusuiti > p o n alcune modificazióni. Circa 1̂  con 
condurre il loro opifìcio «itili punto d i ' veniiono coirAÌlta Italia la Gommiigione 
potenza di mezKÌ e di perfetto ordina-' "p^tta ancora, per prendere nna delibo-

I [ j r _ ^ - H , . L 

Consolidati inglesi 

BOBÓA m FffiBKZB 
23 giugno 

Rendita 60 82 60 80 
Oro 20 44 
Londra tra naesi 25 55 
Francia tre i^ i ' lO^ 'OS „ 
Prestito nazìon.,,85 35 85 30 
Òiiblig. regìa taiacohi 475 -— 
Azioni regìn Ub'aobhi 086 — , 
kz. Banca Naz. d^l Regao„4' Italia 2400 
Azioni strade' ferrate mefi^. 303 25 
Obblig. » » y 118 — 
Buoni » » » 4 5 5 ^ 
Obbligazioni eooleahstiobe 78 80 

i«uM,acquas 
. ̂  .. L A M . A S À . r n I 

' ''A 

La Ca8a,Bincacia.cootra6nte dì questo -i 
Prestito, è in dove'6'di avv9rlti?6 il'pùb-'l 
bjici) che,,.ft.nQr:ma,,de,Ui'art. 7 del ^egio , 
Decroio d'autorìzzàziònq d«l:^Fresiit^, in ì 
data,6 Dicembre 1868. è V Ì C 

CU spiiièieriwìf 

*l^i|l^^ o di ivcncBcr^ in 
qualunque modo il di­
r i t to even^ Hill© al |*ì'e-
ml 8C}mralam<cnte da l 

i-i-

I 

mento, così nei mezzi meooanìoi eomo ragióne déànitìva, nUeriorì comuaicazioni 
nella numorosa maestranza, da poterlo 
rtguacdaro come un» vera ed wnloji 
Ipecìalità industriale in Italia, sono ve-
nuti nella risoluzione dì costituire nna 
Società col capitale di duo milioni per 
poter dare alle costruzioni sai Icpa 
cantiere delle grandi navi in ferro COR 

dai mìòistri delle fliianze e dei lavora 
pubblici. La Convenzióne colla Ì3tìciétà 
delle ferrovie Sarde è approvata, tna 
propongonsi aUanì cambiamenti, nei ter­
mini assegnati alle costruzioni delle di­
verse linee. La Commissione approva M 
convenzione per le lìnee Mantova-Mo-

t 

SPETTACELI 

T«a tpo TVdOTCP. ,-: Riposo. 
; TfìRtro 0» r l l»» l r t l i—^Dnplice trat­
tenimento. Don gregario ovvero X'IJd 
nelV imharairo, oommediii in 3 sttt, Ji 
Giovanni Girsud; Don Desicttìrio dispe­
rato pe*' eccesxa di buon cuòre, ìoMme-
dia in 3 atti, dello,stesso autore. 

l l t o l o del B*D 
1 isolioseritii declina^ 

no i» Q9A^^SMcuxf|#^n| 
res|»onsiil>iU< a per inttì 
i Titoli ialerlltali o Vi^ 
$l ìa d' l]:sti*à7ionc e nea-
qualunque alira^ eoitmi-» 
l i aX lOne -che^po t é s se esgoré propo- ^ 
6tH ài [HiOÈlico sulle'ÓBBt.IGAZIONt DEU 
PRESTIJO,BEVILACQUA, LA MÀSî . slft 
separatamente o comulativamente eoa ;< 
altri Prestiti. ,, - =, ' 

i-sW B 3 É LiCHAPELlEeC.̂ ^ 

• .1 

[filS/r^ 
Bortolameo Mosotiin gopente reapons. - ,1 

I. 

SINDACATO 
I i ' 

••' \ tì;?^:''' 

motore sussidiario a elìco quello avi-Mena con estensione della "linea ai con 
luppo che risponda alla •^riceroa, ogn| fini mantovani, e Mantova, per la linea 

h ' - I . 

DEL PRESTITO VENEZIA 
AVVISA 

! . - • 

Che il t m o vprsanipnfn di it. lire 15 
Millfi nbbli(sf)zipni città di V^nfzia. d^ie 
essprp fitto avanti Hl'einrnn 30.KÌncno. 

incorso CìMfistVp^ra il titolo in mora 

I b n o i ù cITcttl d e l G u n r n i i a o 
J^^IIW» ^̂  Mm^m^^^m. Sono 
meravigliosi coatro i: mali di testa, emi-̂  
orauie e nevralgia. Per aisstpara qaet 
iriaU ò sufflcientì un solo" pacohattò, il 
•̂ 1 ^Hl̂ J î̂ l'̂ t̂.9 è uguale,coatro la coli­
che, Ift: diarrea e Ja dissenteria. Ógni 
scatola coDtiene, 12 pacchetti e cast* 
lir0;3 ossìa U,;B0';n;'Oo in naénó delie • 
altre case di Pdrigi. 

Depòàito "-: in ;,PJt̂ 6v ,̂ farmaoìai Cor­
nelio, Pianerì a Maupo, HobertK S—;?7 

Monzabalohlo,vocila cònoassione di un ( - -i • - r •- •• --••.•• .•> ..i--.,^ 
«n.ssidìo annuo pari alla spesa attuale • '^^ÌJ^'^^^ "^^'^ '^«t^ PP»* f*f>ntn, rischio 

dello Stato pelU manutenziooe della stra^ ' v r / ' - J r ^"^ 'r ' ' '^ ' 'v^"^^ ^' 

• 

menti con decisa preferenzn, 
DI già yariì bastimenti, ©d ancl^f' ^i 

grossa- portata, costi-uiti in farro e jirbv-

"" ' " " ! l , J^ .^^K.8°«o ststt rnlterìore spesa per ultimare la f^r^via /il titolo''provvisorio' dr ' ì iberars ì" ' r i i 
?!iu,^??'«*'f°^nii. '̂ on da Grossetto ad issiano. Accetta la di- ; mane Senza alcun valore. 3—345 

veduti di motore 
làDolatj in mai-e 

« m i a é.yo.. .Torino. Approva pure! . .Roj io .JUinrno ai toS^ 18 

La Gazf etta del Pop 
fflLim SOCIALE TWlOGilW 
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Si PiibbU3^ in.I>ADC>VA.̂ lla Tipó^^rafia. 
Sacchetto nella ora pòmepidiariB dì ogni 
Dama;*ÌGa — eoi dispaoci tòlegrafiai diUa. 
gior.inta. — Sì vende a Oéntesimi 5 al 
numero, a!ìqUé,-arreii:a>,(>. 

Abbuonnmérito ftnnhoit, lire 3 com­
prese lo HpQiQ postali d'mvio a domi-
cUio, 
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dèi due Prestit i a Prétiii riuniti 
DI 

i l 
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. 1 

approvati col Deoretì Reali 11 Giugno e^.a^Ditìemlirt 1808 

'- / ? 

Le Obfaligazionij^eLFrestìto Bari del valore nqmìnaie dì L. l^V'sp,no fifp ĵì'orsàbili ĉ^̂^̂  
-Quelle del;Pre,?^^^ I O sono pirnborsabili alia pari mediante 128 Estrazioni 
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Questi due ^Prestiti liannó cumulativamente 
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1 Ppemjì ppinclpiìi .sqno da lìnB.,5QM,OQr4&0,,OOqr300;000.250.0ÙO-200,000-100.0 ed altri minSIL 
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Awm'̂ o per S* ejjpeWmcn^ó dUjtó 
; AUe.ore 11 ant. del giorno 5 luglio 
R. r.rnlfrà residenza, dì quéB t̂a.̂ T^pefoit: 
ai procederà al il es:erimenió d*asta, 
etti metodo della estinzione di oandRÌai 
per l'app Ito della novennale manuten-
zione,,del sostegno Porte Oontariné sHlla 

1 base àel progetto eCàpìt. 14 gìtigtìò 18Ó9.., 
La-gara verrà apeHa sui,dato di iife 

2034'delle quali L. l'gGT.gQpeî  Io opere 
à corpo e L. 766,71 per quelle a mlsur», 
oM'offerte dovranno portare ll'^blSsi 
percentuale che verrà stabilito air atto 
dell'asta, ' : 

Ogni aspiran'e dovrà esibire 11̂  p'e-
sorìtto oertiflcàtó dì idóhéitff,- e Oftùtàre:. 
la propria offerta col deposito dì U'300 
in riumerariò 0 bigliétti disila BaneàNa-
zionale, rivenuto che il deliberainrio alla 
stipulazione del contratto dOAràprestare 
la cauzione dì L. 300O iu cedole del de-
bìtófdislio.;St»to al valor iiominftle. ' 
"^ìl W M n é per l'offerte di-VìdRSSo dei . 
£0 por cento lUl prezzo deliberato, r^ata,, 
dosato sino alte 12'merld. del 21 dotto 
luglio. ' . : " 

li canone verrà corrìaposto in due rate 
semestrali; la priiaa eguale alla metà 
dellWòmma dellboràtà nei luglio,#>_o?oL 
anno dietro certificato' doIÌ''ing. Diret-̂  
• torà j la seoòhdft eguale ali'aitra metà 
oltre l'importo delle àtraordioar e io se­
guito àiràpprovaziòne delicolabdo. 

U Progetto e Càpìtol? d'appellò'-iionò 
ostónsibilli pressò •questa;.Hrefet^f j»?!? .̂ 
l'orario d'ufficio, avvertendo .̂ he si sarà . 

luogo all^ggiudìoazìone. (qualunque sia. 
il aumerb dei coooorreiiti. V ' 

.Padova,-li 31:,inaggio 1870. •; 
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\Ciii farà dieci sottoscriKionl r|ej»Vcr*^ «IIATiSJ dnè Titoli Ifjrp^Vi&torii libci^Uti - -• 
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U Tìtolo Provviecrio liberato dei primi duo Versamenti concorrerà all'Estrazione del Pre^Uto^f,^ 

3QiOOO Premii 
i - BARI 

U V 
, - , . • : . 

"'''"Mmsmmti. 100,000 
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•; .'-'--m'- PREWIO L. 500,000 
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od ìntìirette, 
r e S&OqO«l(ìi 
ìmento degli 

. ,liglil,a85iuptì.cpl,/i'es^ito,.- .,.^.\ --• • • , . . • • - . -•'• ^'•.' '< •• " - •••••• > • ' : . r ',,:-. .̂ , ..•••/ :;;.; ; v̂ ^ ;,'r, . •;• -,.--.̂ n^ 
.,,.,^|t;iitì^'tf|-lltóvil#*|tì^^^^^^ Il p'tfgàinanto.dei .Ri'm&òrsj- e Premilo itraran'iio coi Ipoteca di primo grado presa dal Governò, su tutto il patrimonio Bevì-

||fSrelÌuaj^'0reo|i'dépositU Ui dàntó^̂ ^ Casa d e l t ioposl l l e V^^ci^tU'^ 
^^^ \^vr É 

1 3 .1 j : 

,Lé, Obbligajìoni del Prestito di Bari essendo in totale limitate al Numero dì sole Od,00<> presentano pe.pciò maggiori probabilità ài cònseguìcatìnio deiPremì, 
^^:ra«aii>i>leì^m):^i,numero .d i>^^ • ,, ;̂ , ^ ; ^ ,; . ^ ... -^ •-•ff<r-̂ :r-'̂ -̂-̂ -'̂ --̂ ^v • ; . r : : ; - - . - . .:•, •...-, ... 

'Siceóuie^ 10 ObbligiiKionl d§l' Prestii^o Bài;i in forza del.mdocanismtì su-cuj fU basato iLrelatiTO piano, .qoiitìpuano,^ anche dppo.8ortitO/qon.rimborso o pì̂ emiO 

H • 

• • ' 1 • -1 ^i . j^. ' i^- ' 
•̂m -̂̂  

^ alcun dubiiò validissimi titoli per renderla meritevole ^i tutti la riconoscenz(i, e di uno. speciale riguardo,p^r.^paride del Governo ». ̂  

!%c soUo!B(crizionS si r i cevono: la WiÌ^B|o''presso ju DitUi 4;'0ill* ^ «à .̂'̂ lil̂ fi 
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CESCO Galleria Viltorio Emanuele Se 10 
pNetlo allrê  ptià del Regqo presso Banchieri, Cambio-valute e Negozianti. In PADOVA presso iUignor^fflliGI:.̂ II«W Gio; fflfati., S.'Loi-enzb j(Q89. , 

ACOHà DI J A P A 
Del Dott, Ai llB««j 
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\mo dalia piii ^raride abtìèhità i nièdici i'piCi 
celebri, hanno raQcomSridàtdr-àna^^ePàone-deboU 
di petto il soggiorno balsamico nelle foreste*" 
di Pini'/^queàto usO^'àtjà' pèrpe^/dato fino ait 
nostri giorni ed ogni anno migliaia dì individui^ 
eapfirimentano Ipppdigìpsi eftjpttt'd^Ha.dimora 
Lo Sciroppo di Archachon prèsso Bordeaux. 
flinelle-foreste la Pacata del Succo di -|^Ìno'-rltt-: 

„ _ . ™ „ , „ « , , ™ , ™ „ nisò '̂no' tutti.i 'principìii-TtìlatiUì ''balsamici" o\ 
reaipp ŝi, del'Pino'i'Madtlimo ,estratti,.dall^^il)e^9,,j:^oapf^^^^-j^erp.benetlcio porsgU 
eraraalati " • ' • - !-i..+- —i -,.* ~-.«- = <,.,»»»«»» IM 
tutte, 
catarri, .. „ . . ^ ^ . , , . , 

Deposito.,T-:IaiFt*dQ,Ta presso le Sm^<^-.m^^m^^}Lm^H.^-^^^^ ^ 
a u r o ali'Università e F e r d i n a n d o Uobctftt^^i, Carmine. , . _,^ IfcSS, , , 

" L'ACQUA DI JAMlI1A4k«l»i^ " 
«a/Ìnorfen«lvA ed l«;l«i>'l<'î  U^ 

'ai capelli una tinUnatnr^iUs li rcndij 
aofflci fi brillanti, ed.ttgisce figual;' 

j meDle'iPOr luti* ifl (s»piRlialurtj,;;Al-: 
coulrario dell» allre tJiiUrfì U ni* 
aEÌone ò d'uiift innofiuili coniplislft, 
perchè; non énl;f:a,ftel|? îiiU*Ìtio»ip ^ 

ir^stanlOr '•'•' - • • ' 
• 'Cofir uhO.di jiwsr î cqwa Ai oilen-, 

k̂ jóno gli *iesrii>iVtiUi^éi^^l** «^^ 
per Ift «jolorasionc dèi i^apeill; (ra-, 

' pifigandola a dislru^g^^re l e pelli-
e«lCi t* ^*"«Kloal |icru*t<ifte 

pfìlld rilòrtià ÌQ uno etàlQ p^rlètU" 
nieiile normale: «Vuoila pm t$AUA 
tu'Dprivlà, 

r i ! i i«yde iu / iv '• .^-^'^ 

IHJ L* ĵ 

'̂  ,T'))fe^4 . 

^ • • • 

i \ . 

' •*•>• kV-V'W.-,- •^• ' •^ . F* ' K r 

I faupo 
/Hi ' ^ ' . • ^ ' _ j . j ' f l ' i - l -:\-i^^l U • • ' ...'rt^^ ^.,^'^v'^' j * ^ tf i:M^> : W^-^^. 
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Mftcchlna p«r bsttere 11 graoo R Tupora 
glio ^soddisfarà alle , domanda degl̂ v Agricoltori :^d .industriali doU'Iìiìa; 
Cis'a ha tipòrti eseguenti Depositi in_ ì 

na, rep^apa, raooya e ,p̂ i 
Dietro le;'e8p'Hri¥nze e l«,indagini fatte, lii.Casa ha potuto pellSVO/fornìrè isud 

depositi'degli 8tri|,ai^nti ómapohino più adatt|a1ie,,per.rAHa ^Italia. , • : > 
ràepositi sono sempre aperti ai viHÌtatorì;.e por prayTedei-e .^ilje montature, 

riparft»ioi»i e desiderabili modiflcazioni, la Ca^a tien^ mep^cipiot inglesi ed italiani. 
a disposizione dei committenti. •' -' ""'^ ;' ' .''' . ' ; ', y .. 

Lsi rottura, il consumo e il gtjasto di un pezzo qualunque di una .macchina sono 
iparati jE^H'lstante con pezzi dì ricambio, di cui abbondantemente^!forbito «gni 
depòsito:^"' - - ^ •- ";' '•• • : - ' ' i ' ^ ' " -'^''^ •,•• 

Pei*', infermazionì, cataloghi ed altro, dirigersi all'tifflciò della Casa in BSOi^Q-
4IIV̂ Î ^ p l a s z a V lUor to ffimaianelef cnsia ^ r a n e l l o é , 19'l£àt 

'Niiovo ritrovato chimico privilegiato e premiato dei signori "fflIlloS e 
A u d o q ù c , prbfamleri chimici dì fàrigi. :! i.- •',:< -, :v -v ^ " -
:.,Quanta.powatf.ohe,si ft^openft;co?fte»,un^ pomata qualunque,..riatabiUace 

.ib;ppoo'tempo-ir primitivo colore al capelli ed,alla barba senza tingere la 
nella, e fu riconosciuta dalla facoltà raedioa di Pa '̂igi utlllaaima per impe-
dir&'ìabà(r;:ta.-.. • •' nWmm^el VMO W* ^^ i' ' • ' y. 

Deposito in Milano ÌÌ-WAgernia,J^fimqni e C, vìa della Sala, .N. 10,.la 
quale^^spedirà ìrvaso, dietro domanda cóli'ìtaporto, a mezzo della, ferrovìa 
porto a carico d«i comm ttenti. ' ' '' , : 

, Vendita in PADOVA dà C o r n e l i o e B o W r t l ifarmacisti. - H2~ i 

•-'• ; • ; > 

i ' \ t ai P* Se lvaUco Vendibile alla Ùb^ 

SCIROPPO LABSZE 
Dì SCORZE OVARANÒO AMARE 
iìS anni di successoattettanola ma efficacia come: 
TOKICO EGCITANTS; pérlrial'i^rtìii) fùniioni 

dello stomaco, itUivare ciuelle degli in'leaiini e 
guarire le nmUÙie nervose, acute, o croniclie. 

TONICO ANTI'NERVOSO, per guarirò quei' 
malesspro che aoUo varie formo precede 1̂  -
maUtlie che g^^riacc da priucipio, e Taci-
lìiare la digestione; ' ' ' , 

ANTI-PERIODICO, per togliere (remifi e caÌDrt 
(iQn^ senza inltìrmi»eiiia^ di cui gli amari 

\ sonogllspecificLperguariregastrm^gaslralgie. 
TONICO RIPARATORE, per combauere rim~ 

pofenmenia d*d sangue, U ditìpepsia, Tane-
mìi, la sflnitfizza, l'inappetenzap le malattie 
^i languore, ['recio: a (r. ' 

Ftbrica.Spediiioni : Ditta J . -P- LAf;0?Elc'% 
S, rue de» liìonfl-Sftitil^Paul. Paris. 

Depositi in Padova ; Cornelia» • 
Roberll,; 
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